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IL MAGGIO 
FIORENTINO 

II giorno 4, colla prima e d u ­
zione della nuova opera di Pi/.. 
zoili, Vanna Lupa, è cominciato 
il dodicesimo Mcippio Musicale 
Fiorentino. Come tutti sanno, 
questa importantissima manife­
sta/ione negli ultimi anni di guer­
ra era stata ridotta al «ilenzio; 
con danno grate non Milo della 
vita musicale italiana, ma dello 
stesso movimento turistico fioren­
tino. A un certo punto, ci si trmò 
anche di fi onte alla distruzione 
materiale del palcoscenico del 
Politeama. Pure, gli «forzi del­
l'amministrazione comunale, la 
stessa volontà della cittadinanza. 
vinsero questa difficoltà abbastan­
za presto. Il Maggio fu rimesso in 
piedi alla meglio, e due anni fa 
ricominciò la sua esistenza. 

Si trattava, tuttavia, d'un'cM-
stenza piuttosto precaria: la scar­
sezza dei mezzi, le difficoltà or­
ganizzative d'ogni genere furono 
tali che. nei due anni pascati, la 
manifestazione ebbi, dell'autenti­
co Maggio Fiorentino, quasi sol­
tanto il nome: i suoi caratteri fu­
rono quelli di una bre\c stagione 
' normale ». di quelle che qualun­
que città in posM?s*o di una buo­
na orchestra è in grado di svol­
gere. Fu, comunque, il segno 
della restaurazione; perchè intan­
to s'attestava la volontà di man­
tener v h o il ricordo del Maggio. 
in attesa di tempi migliori. 

I quali tempi migliori sembra 
che siano arrivati, appunto que 
sfanno. Non ci piglieremo dav­
vero la responsabilità di giudicare 
una stagione nel momento in cui 
è appena cominciata. Tuttavia. 
basta scorrere il cartellone per 
intendere che, almeno all'ingros­
so, siamo tornati sopra un piano 
elevato e degno della tradizione. 
Tradizione che, naturalmente, nes­
suno \orrà concepire come inca­
pace di progressi e intimazioni; 
ma che comunque, nelle sue gran­
di linee, è quella che dà al Mag­
gio Fiorentino una fisionomia sua. 
diversa da quella di qualsiasi al­
tro festival mueicale del mondo. 
rendendolo in certo modo insosti­
tuibile. 

Le caratteristiche fondamentali 
di questa tradizione stanno nel 
distaccarsi a un tempo sia da 
quelle delle .stagioni teatrali e 
concertistiche cosiddette e norma­
li >, sia da quelle delle stagioni a 
carattere sperimentale. Le prime 
infatti, pur ammettendo in misu­
ra anche notevole novità e riesu­
mazioni, si fondano però, essen­
zialmente, sul repertorio; e perciò 
in esse rientrano anche quei gran­
di fpstivnls internazionali (come 
Salisburgo, Glyndebourne, e simi­
li). i quali derivano la loro « ec­
cezionalità > soprattutto dal livel­
lo delle esecuzioni. Le seconde, dal 
canto loro, ammettono largamen­
te. lavori di interesse soltanto 
culturalistìco, oppure < novità » 
di scarso o nessun a\venire; han­
no infatti funzione di semplice 
esperimento, quasi di prime eli­
minatorie. 

Tutt'altro e il Maggio Fioren­
tino. Da un lato esso tende ad 
ammettere lavori di repertorio 
solo per eccezione: e giustificando 
la loro presenza solo per una loro 
€ presentazione J di tipo speciale 
(esecutori di primissimo ordine. 
intervento di complessi stranieri, 
n*o della lingua originale, ecce­
tera). Dall'altro, esso sceglie le 
novità e le riesumazioni in base 
a un criterio che supera di molto 
quello puramente sperimentale. 
A questi lavori si richiede cioè un 
alto interesse artistico; almeno 
tendenzialmente, si mira a sce­
gliere cose tali da poter successi­
vamente entrare nei repertori co­
muni. 

Bisogna riconoscere che. per 
buona parte, il cartellone di que-
st'anno mostra almeno la tenden­
za ad attuare questi principi. Va­
rie difficoltà pesano ancora sulla 
sua organizzazione: principali, la 
crisi in cui versa in generale la 
vita musicale italiana (donde la 
rarità di complessi di prim'ordine 
da utilizzare), e il deplorevole ri­
tardo con cui arrivano le sovven­
zioni. 

Altro difetto e la scarsezza di 
musica contemporanea: la quale 
non ha mai avuto, nel Maggio, un 

peso preponderante, ma « he pure 
no» de \ e esser ridotta a co-»i 
poco (l'amia Luna di' Pizzetti, 
l'oratorio Tht/l Claes di Vogel. e 
un concerto di cui ancora non si 
conosce il programma, oltre ad 
alcuni balletti: un po' poco, per 
una stagione di ben due mesi). 

Comunque, la stngìone teatrale 
s'annuncia nelle tradizioni miglio­
ri. Kssa fa perno, per la parte 
straniera, sulla settimana mozar­
tiana offerta dall'intero comples­
so della Staatsoper di Vienna (le 
cinque opere più celebri di Mo­
zart, più un concerto sacro col 
Requiem e Y-ine Veruni), e su 
otto serate del ^adler's Wells Bal­
le* di Londra: vale a dire del più 
celebre complesso di ballo del 
dopoguerra, tuttora sconosciuto 
in Italia. Serate che non avranno 
un interesse soltanto coreografico. 
perchè ri faranno conoscere an­
che alcune novità musicali, tra le 
quali citiamo quella, attesissima, 
del maggior componitore sovietico, 
la Cenerentola di Sergio Prokoficf. 

Per la parte italiana, oltre alla 
citata novità di Pizzetti. abbiamo 
VOrfeo di Monteverdi. nella poco 
nota trascrizione di Vito Frazzi, 
L'Assedio di Corinto di Rossini, e 
una serata di opere comiche in 
un atto di Cimarosa, Pergolesi e 
Cherubini. Di grande interesse è 
soprattutto l'opera rossiniana, ri­
facimento per il pubblico fran­
cese del Maometto li (scritto per 
i! pubblico napoletano), e nota 
solo ai musicologi. Ma anche le 
altre valgono la spesa dell'allesti­
mento. essendo cose praticamente 
ignote. Quattrocento romani, è 
vero, sentirono qualche anno fa 
l'Osteria portoghese di Cherubini 
al Teatro delle Arti: ma in quale 
esecuzioneI Basterà dire che uno 
dei personaggi era interpretato, 
con clandestina ilarità dei presen­
ti. ila Mvriam Petaccì. improvvi­
sataci per l'occasione cantante di 
grido. 

Anche la tradizione dello spet­
tacolo di prosa all'aperto, e quel­
la del congresso internazionale di 
musica sono rispettate. Lo spet­
tacolo di prosa sarà il Trcih' e 
Creando di Shakespeare, tradu­
zione di Gerardo Guerrieri, regia 
di Luchino Visconti. Il congres­
so, oltre ai più illustri rappresen­
tanti della critica musicale ita­
liana, adunerà celebri nomi stra­
nieri, come Strobel, Mooser, Ro­
land-Manuel, Schloezer, Fleischer, 
Leibotvitz, Gray, Pincherlc. Toye. 
Sarà anche commemorato il cen­
tenario di Chopin con una con­
ferenza di Fausto Torrefranca se­
guita da un concerto del pianista 
Casadcsus. 

In conclusione, staremo a vede­
re. Ma intanto, diamo atto al sin­
daco di Fircuze. al soprintendente 
Votto, al dinamico direttore arti­
stico Siciliani, che la loro fatica 
si annuncia tutt'altro che vana. 

UNA POCO DÌGNITOSA VICENDA 

11 figlio di Mazzola 
ritrovato a Milano 

Jl disgusto degli sportivi e degli ammiratori del 
campione scomparso - \l raga%%o e febbricitante 

TORINO, 11 — Due toiiuffctali tale provvedimento mira joltnnto 
dei Carnbin.en di Tonno si sono 
presentati questa sera alla signo­
ra Lf(/nani, die gestisce un rtsto-
rait'e ni eia Sala a Mitrino, per 
far*< restituire il figlio di Mazzo­
la, Snndnno, 

Questi, in seguito a un'ord.nan-
za del Gtudue del Tribunale dei 
minorenni, dorrrbbe ritornare alla 
famiglia Caudini di Borgo San 
Martino, cui era slato affidato dal-
la seconda moglie del calciatore, 
Giuseppina Cutrone. per desiderio 
del de/unto. 

L'ara' Santoro, die dijende oh 
interpxji della prima moglie Lim­
ita Ranaldt, subito interrentito. ha 
dichiarato di renderti conto c'ie 

a ristabilire temporaneamente lo 
stalo di fatto precedente, ha cs.os­
to comunqueu ai due sotluuffic.ali 
un certificato medico, nel Quale e 
fatto presente d i e Sandrina si tro­
va /ebbricitanu a letto ed e per 
il momento intrasportabile 

/ cu rullili ur i AI IOIIO allontanai', 
tornando poco dopo con due medi­
ci fiscali, die hanno consultato co­
me effettivamente il piccolo San-
dr.no abbia una temperatura 
di 37 5 

Gì' sriltippt della i ertenza J: 
avranno qinnd: domani 

Certo, morto Mazzola, ti bambi­
no spetta d> diritto olla madre le-
giit-ma. cioè alla signora Ranaldi 

PRAGA — 11 grande scrittore democratì io c ioc ie Kuo Mo Vo (il primo 
a destra) riceve la lauiea dì lettere « a d honorem» dalle mani del 

Rettore della prima Università cecoslovacca 
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S A N C I T A E U O I t T E D E L B L O C C O l ì l B E R L I N O 

di pretoriano Clay 
ha perduto la guerra fredda 

Come il generale americano inventò il ponte aereo - Una signora con il 
veleno - Dal Piano Marshall all'incontro di Jessup - Schumacher è triste 

// Generale Lucius Clay vuole 
rimanere fino all'ultimo a Berlino 
per festeggiare lo sblocco detta ca-
pitale tedesca. Le agenzie dicono 
che il generale è mvecchtato tutto 

di un colpo questi giorni: i/ suo 
aspetto è stanco nonostante non 
abbia ancora 51 anni. Era un uffi­
ciale brillante, dicono: un ufficiale 
che promctteia bene, pieno dt ri­
sorse e di intentila. Ora gh è toc­
cata la più grave sconfitta della 
sua vita, ha perduto lo battaolta 
del pontr aereo, ed ora lui. con 
quel nome pretoriano se ne torna 
a casa a pescare. 

Brivido a tutti i costi 
' Clay e vecchio perchè gli pesa­

no t 52 morti del ponte aereo di 
Berlino, quei giovani che egli ha 
fatto morire in omaggio alla guerra 
fredda contro l'Unione Sovietica. 
Ai'eva sviluppato tutta una sua teo­
ria sulla guerra fredda, era riuscirò 
ami a creare a Berlino l'atmosfera 
cupa della città che st trova in zo­
na di operazione, soggetta al caro­
sello dei bombardieri aerei. 

Il ponte aereo, l'operazione Vit-
tles. è venuta a costare ai contri­
buenti americani a tutto il 25 apri­
le 173.498.600 dollari ai quali van­
no aggiunti 10 400.000 dollari per 
l'usura degli aerei senza possibi­
lità dt recupero. Per il contribuente 
inglese il ponte è costato comples­
sivamente 200 mila sterline alla 
settimana, complessivamente ster­
line 5.850.000. 

Una maniera dispendiosa per ap­
provi igioncre una città, ma per 
gli occidentali era preferibile a 
quella normale dette vie terrestri 
dal momento che l'operazione Vii-

E* TERMINATO IL "PROCESSO DELL'ALABARDA » 

Faotto condannato 
alla peno dell'ergastolo 

BRESCIA. 11. — La Cor,te d'As­
sise ha oggi condannato alla pena 
dell'ergastolo Alfredo Faotto. r i te ­
nendolo responsabile dì omicidio 
premeditato nella persona del con­
te Pellegrini Malfatti, omicidio a v ­
venuto in oscure circostanze la not ­
te de! 30 aprile 1947. 

Si è conc.uso cosi l'appacsionante 
< processo dell'alabarda », che ha 
veduto nel giro di pochi giorni u n 
dibatt imento serrato e drammatico, 
pieno di colpi di scena e di inco­
gnite. Si è concluso con una s e n ­
tenza che ha lasciato In dubbio il 
folto pubblico che proprio ieri a v e ­
va applaudito al termine della ar­
ringa difensiva, manifestando la 
sua simpatia per l'imputato e s u ­
scitando la riprovazione del Pre ­

sidente. 
Subito dopo 11 delitto, che tu 

chiamato della • alabarda » perchè 
una punta spezzata di questa arma 
fu rinvenuta vicino al cadavere 
dell'ucciso, tutti i sospetti si a p ­
puntarono sui Alfredo Faotto. Il 
Faotto era divenuto cognato del 
conte, avendone sposato ia sorella. 
Egli nutriva per il Pel legrini , nella 
cui casa era venuto ad abitare, una 
sorda invidia di cui non faceva 
mistero. 

Questa circostanza, unita ai pre ­
cedenti del Faotto, che versava in 
catti\*e condizioni economiche, c o n ­
duceva vita avventurosa e si a b ­
bandonava spesso a relazioni ex tra ­
coniugali. hanno convalidato i s o ­
spetti. 

LUCIUS CLAY, che qui \ e d c t e in 
una gustosa caricatura è il grande 
aconlìtto della « guerra fredda ». 
A luì si deve l ' invenzione di quel 
ponte aereo dì Berl ino che é co­
stato agli S.U. molti dollari e 

la perdita di molto prestìgio 

tles serviva a dare a Berlino un 
aspetto di guerra e al mondo la 
sensazione che là si stessero gio­
cando i destini delta cosiddetta ci­
viltà occidentale. 

Certi giornali come il New York 
Times fecero rabbrividire t lettori 
parlando del colpo di stato che l 
sorfetici preparavano e raccontarono 
di una certa signora che e terro­
rizzata all'idea dell evacuazione da 
Berlino delle potenze occidentali, 
porta sempre con sé una fialetta di 
veleno » 

La questione di Berlino sarte 
quando nel marzo del 1048 t dele­
gati occidentali rifiutarono dt •«-
formare il Consiglio di controllo 
quadripartito con sede nella capi­
tale tedesca, sulle decisioni rag­
giunte nella Conferenza anglo-
franco-americana di Londra sulla 
Germania 

Il 5 giugno gli occidentali firma­
no gli accordi di Londra con i quali 
stabilirono la creazione dt uno sta­
to separato della Germania da in­
tegrare net piano Marshall. E" la 
violazione flagrante degli accordi 
di Potsdam, è la violazione degli 
impegni quadripartiti dt risolvere e 
discutere insieme con l'Unione So­
vietica il problema della Germania. 

A queste provocazioni l'Unione 
Sortetiea rispose con il blocco di 
Berlino, con le restrizioni del traf­
fico che erano destinate ad impe­
dire la disorganizzazione delta cit­
tà attrai erto il flusso del marco 
occidentale e le spogliazioni delle 
attrezzature industriali della città 
perpetrate dagli anglo-franco-ame­
ricani. itera misura di Sicurezza 
che doterà dire alt ai tentatili di 
« occidentalizzare » la città Fu al­
lora che il Oipa-ttn-ento della guer­
ra americana tnien.'A il ponte arrco. 
escogito cioc di passare a Berlino 

attraverso la finestra perchè con 
il suo comportamento offcnsuo si 
era fatto chiudere la porta della 
città dai suoi padroni di ca*a 

Poi siccome l'opinione pubbli­
ca non poteva bersi la storta che 
il blocco di Berlino doveste talcre 
una guerra, si rei arono da Stahn 
e finsero di voler trattare. Le trat­
tative naturalmente fallirono per­
chè non comenna ai bclhctstt oc­
cidentali smontare 1 apparecchiatu­
ra della rnsi di Berlino quando 
questa scrina come falso scopo per 
poter intanto condurre a termine. 
i loro inani retatiti olla creazione 
in Germania dt uno stato occiden-
tale e quelli relativi alla prcpa-a-
zionc del patto Atlantuo che doie-
ta intimorire, secondo i calcoli dei 
rari Forrrs'.al. le forze della pace. 
e quelli relativi al rifiuto dei pro­
grammi di riduzione degli arma-
trirntt e del controllo della bombo 
atomti-a 

Alla fine delle conversazioni dt 
Hosca dell'agosto 1948 gh Stati 
Uniti pubblicarono un Libro Bian­
co in cui *i ammctteia che Unio­
ne Sovietica manteneva il principio 
del regolamento delle questioni te­
desche su una base quadripartita 
senza porre come pregiudiziale la 
condizione dell'aggiornamento delle 
decisioni di Londra da parte degli 
occidentali. Si arrivò al t^ntatti o 
ancora di Marshall di dividere 
l'ONU sulla questione di Berlino. 
Se nacque invece la mediazione 
Bramuglta 

I risultati della mediazione ven­
nero accettati dall'Unione Soi le­
tica. ma non lo furono dagli occi­
dentali sebbene essi stessi l'avesse­
ro sollecitata. 

Un criptocomunista? 
II Ministro degli Fstcrt argentino 

aveva reso, nonostante la sua buo­
na disposizione verso le pretese 

anglo-americane, un cattivo serri-
zto agli occidentali, l suoi responsi 
rennero ignorati, a momenti lui. 
Ministro di JYron. venuti a T n s a . o 
di cripto-comunismo. Si stava ta­
rando il Patto Atlantico e non si 
ammettevano interferenze nel la­
vori del pretoriano Lucius Clay. 

Ma né il Patto Atlantico, né il 
ponte aereo, né la dottrina di Tru-
man né gli aiuti a Ciang Hai Scek 
sono seri-iti a fare indietreggiare 
minimamente l l /monc Sovietica e 
il fronte d'Ile forze della pace. Ol­
tre ti blocco di Berlino non si an­
dava e non si va- t popoli non 
hanno bevuto Ir montature guerra­
fondaie e intimidatrici della L'ai;-
pa occidentilp 

Un bel giorno il delegato ameri­
cano Jessup. raccontano le agenzie 
americane, si incontra al bar delle 
S'azioni Unite a Lake Success con 
il delegato soviet'cn Malli: e gli 
chiede e di spiegare i portico'an 
dell'interi ista di Stalin al corri­
spondente dell'lS'S nel terzo para­

grafo concernente il problema di 
Berlino nel quale st fa accenno al­
l'abolizione delle restrizioni senza 
parlare della tallita unva dt Ber­
lino s Che cattila memoria e che 
cattivi lettori questi diplomatici 
americani! 

l)all incontra di Jessup si svi­
luppano i colloqui prima bilaterali 
e poi quadrijyarttti sulla Gerii.anta 
e alla fine gli occidentali accettano 
ciò che atei ano rifiutato nell'ago­
sto del 4X le toni creazioni qna-
driyiartitc sul problema tedesco il 
ritorno e-or alla procedura intro­
dotta a Potsdam. Da qucs'o vo-
n-cnto lo sblne-ca di Berlino non esi­
ste più per gli occidentali non è 
servito a giustificare la loro poli­
tica di divisione della Germania. 

Oggi qli anglo-franco-amcrirani 
tornano a trattare con l'Unione So­
lletica: per questo la popolazione 
di Berlino è in testa anche se qual­
cuno è triste come il leader so-
ctaldemocratico Schumacher o come 
Clay che attende di tornaTscnc al 
suo paesello per dedicarsi al nuovo 
sport, forse ptii redditino del pon­
te aereo, quello della pesca 

e non si sa per quale rup'one il 
oiudtce si sta oppos'.o alla cause-
yno di Smuirmo alla Rnnaldi 

Apprendiamo che e stato .inpoi-
ubile al Comando dei carabinieri 
rintracciare la Rannidi e In madre 
di Mazzola: le due donne tono par­
tite da Torino per tpnoUi d«'4!imi 
rione 

Un'altra grave (piest-one va ri­
solta nel più brei'p tempo possi­
bile - la Ranaldi vuole che la salma 
di Mazzola venga sepolta a (.Mi» 
sano D Adda, menti e Ut madre 
dell'ex calciatore vuole che venqa 
sepolto n Tornio II Prcjetlo anco­
ra non ii e pronunciato m irier»to 
Ha reso nolo che In sua dee s'one 
si potrà conoscere solo nella gior­
nata dt venerdì p r o i f m o 

Ma irmbrn che uva vera e pro­
pria decisione può estere emetta 
soltanto dal Tribunale 

Per quan'o riguarda l'eredifii In» 
«nata da Mazzola questa .tenibra 
meno compl-cata Ma;rola per te­
stamento ha Intento un 'erro dei 
*ti0' bent alla sua tei onda mool'c, 
Giuseppina Cutrone e due ter-» 
ai figli 

Una notizia che ha insci fato Min 
orande eco e che Mazzo'a al mo­
mento della sciagura m n l t a r a ce­
libe per ij -nostro Stato Ci pile. Kpli 
si era infatti separato dalla Ranal­
di per mutuo condenso daranti al 
Tribunale di T o n n o nell'autunno 
del '46. Il 9 ottobre del '47 il Tri­
bunale di llfov m Romania accet­
tava l'annullamento del matri­
monio 

La Corte d'Appello di T o n n o da­
rà validitd alla sentenza del Tribu­
nale. ma il matrimonio di Afarzola 
e GiuTcppinn Cutrone non è rico­
nosciuto dallo Stalo perche la ee-
Jpbrai'o-ne duranti a «n u//iciale di 
Stato civile non pbbr luogo in quan­
to le pr~ma moolie provocò un at­
to di opposizione per me2io del 
Procuratore della Repubblica. Dun­
que nonostante il suo matrimotvn 
celebrato con Giuseppina Cutrone 
poco tempo fa a Vienna. Mazzola 
risulta in Italia eeMbe 

Certo questa vicenda familiare 
che fi frii'Cina dODO la morti» del 
camo'fiue. e as'ni penoia per mot­
ti. scandalosa 

Qui a Torino tutti pli sportivi e 
anche i non sportivi ma comunque 
leoafi alla buona reputazione di 
Mariolo sei/nono con grande inte­
resse ciò che le cronache dei S'or­
nali imbastiscono agni giorno infor­
no alla vicenda Uno molto nota ne­
gli ambienti sportivi e che non vuo­
le che ti suo nome venga pubbl-
cafo ci ha dichiarato lestvr.lmcnte 
con tutta franchezza- » FT veramen­
te immorale ciò che sta accadendo 
in .tcno alla famiglia Mnzzola. Non 
si e voluto neanche rispettare per 
un po' di tempo il segno di lutto-
dopo pochi giorni dalla morte sono 
sorti nuoui coi'illi e nuove bephe » 

l'IKTRO SARFI 

/ consigli ilfl iloti. A 

// pncumotorni e 
M. A Roma. V P 1 ... , \ . \ ' 

Monterò.ondo S »'. lì v. . .. 
Oistoilo. S D iv ..,; „ 

/ empo la i > L :.i a u M/ n 
tpounemio ad a i uni !• tton h > i a,-
qualche notizia \ ula tuO>i /.OM, 
l argon ento e f.uit ì unto r vj «ui 
Jafliu purtrojipu as$ n friq>ttni> 
date le roncii-ialii «i rrmC ia (.il 
la no.sifd p ij.uta ,(i/u Multi idi .ti 
u.e IM aoirauclauo uVeora i i o l u » , 
jartuala li ente mi i Intitoliti m i r> 
ia coni Afe il pm un o'O'O. i. 

Ae/la tubi I'O/O»! del polmonV m 
poisimn aure due <»if: Uno più 
fai OH. ole in citi lr n »i».'ciue del-
l organarmi rn'\ ono ad u.eu* in­
gioili del geni.e e si Ita la guari-
pione delie lesioni n enianr« nei 
prr.»es.ii di cu a tn; :a . ione Pur­
troppo molto messo qui Sto non 
ari . m e \petit qt.andn il malato 
non si più. rie ulit'i'utare tic cu­
rai e a rioieie, r xi ha allora la vit­
toria del germe sul/' barriere < 'ie 
I org'iHiitv.o (j!i aita creato intorno 
p»'> di/enne M il iiohmtie nrllr 
zone ,'t i ui il trattilo r'n arrjtfl'n, 
tran i*. e e si ha la formazione del­
le «osi rfett»' raierne clic %n pin-
tu'a non itimi altro chr det buchi 
più o meno grandi nel bel me.za 
del polmone in questo pioeesuo dt 
f or inazione delle calerne possono 
i'«itire interessati dei tasi sangui­
gni di cui il polmone è jxirtii-o-
larn.ente ru«o il striglie /uonevrt 
dai rasi tesi ti i m a nei ororn hi 
e ' icnr spurgato si lia cosi l rmot* 
tisi 

.Voi j>ossianio paragonare ti poi» 
mone a un soffia tto che dilatati» 
dosi ospita aria, e la eweia tidw 
cenrfosi dt l'olume, quando per ti 
processo tut'rrcolare ti è formata 
una lacerna che contiene Sem* 
pre una grande quantità di germt, 
questi tengono aspirati da questo', 
continuo ninemicrifo a soffietto 0 
mandati in altri punti dello s f s s o 
polmone o nel polmone dcll'iltro 
lato: r ciò perchè i l'ari punti di 
uno stesso polmone ed i due puf» 
n.om fra lo-o ' oviumcann av.pia­
mente per merro della rete bron* ' 
chtalc .Vi ottienr <»osi uria diffu­
sione del processo che intzialmcntfs 
era locahzza'o tu un solo punto, 
con ulteriore distruzione del tes­
suto polmonare 

.\ot possiamo opporci a questa 
ci olu.-toiir comprimendo it polmo-
nr malato mediante dell'aria cUa 
tiene iniettata nella nauta pl<*u* 
rtea che si trota tutto intorno al 
jolvinne. ques't rimarrà schiaccia­
to p' i to rfi funzione e non aspi­
rerà ne diffonderà più germi: I im­
mobilità det polmone 'a OMSC« 
rf altro canto la cicatrizzazione del­
la caierna le cut pareti non sono 
più sollecitate ad un mot tinnito 
continuo In questo intervento rue 
m pratica è assai sevi pive consi­
ste appunto ti pneumotorace 

Renato Roma — Una colecistite 
può Uure dolore alla spalla Cura 
la colecistite ief;uendo le istruito» 
ni del tuo medico 

DOTTOR X 
Indirizzar* la rrrr!sponrtenz.i «1 

Dottor X 1. pair. de • l'Unità * . Via 
IV Novembri», i l i - Roma. 
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"DONINI A L L A CASA DKLtl^A C U I / F U R A 

Il "miracolo,, e la clam dominante 
Presentato brevemente da Paolo 

Alatti, il prof Ambrogio Dontnl ha 
tenuto r.el po:v.crit.'glo di Ieri alia 
ca<« della Cultura. l'annunciata 
cor.feren/a Mil tema « 11 miracolo 
co-r.e strumento della Ciasse .domi­
nante » 

L'oratore Inl/iando ha preir.ejwo 
un ch-orlmento alla sua e e«empU-
flca7tone » storica, delincando «ra 
l'altro In breve talune posiriont cri­
tiche nel confronti del sopranna­
turale. sostenute dalle correnti ra­
zionalistiche ed Illuministiche che 
limitarono la loro analisi ad alcuni 
caratteri esterni del « miracolo > non 
scavando In profondità e non risa­
lendo alle origini 

Dopo aver dimostrato come la con­
cezione dei « miracolo » fosse estra­
nea alla società più primitiva quan­
do lo sfruttamento dell'uomo sul­
l'uomo non era ancora divenuta un;» 
costante e una condizione di vita. 
egil ha continuato nel suo assunto 
chiarendo come la formazione del 
e miracolo » abbia sempre corrispo­
sto al nascere di desideri e Msoijnl 
difficili a soddisfarti a causa di una 
Ingiusta condizione di vita e Nella 
misura in cui la scienza progredisce 
e si esaurisce ti contrasto .sociale de­
terminato dalla socletA divisa In 
classi I C5igcr.zs del soprannaturale 
tende a «eo-riparire » 

Verendo poi. più p*rt!co'tvrmerte. 
dopo aver toccato punti e argomenti 
rti documentii/inne storici alla cs'Mi-
pltflca7ione sera e propla Donini 
ha chiarito tra I altro come t tl-
l'cpoca in cui li f'ritstlar.cMrr.o 
espressione e non causa del muta­
mento sociale andava sgretolando 1 
rapporti sociali esistenti il miracolo 
si presentava come la speranza 'lel-
l'affermazione di una classe t 

Come rebRi la classe dominante 
romana alla spinta sorlale del Cri­
stianesimo' Qui Donini ha sottoli­
neato e docu tremato taluni tratti 
di questa reazione espressa anch'essa 
tn f'imne mitologiche e miracolisti­
che Biografie di Santi padani, tn 
ves'e di taumaturghi in concorren­
za con la figura di Cristo Tacito ci 
parla di miracoli operati dall Impera­
tore- e cosi arche Svetonlo grande 
fioritura di g'ianptonl miracolose 
r.el templi d' Ksculap.o art Atene e 
a Roma dr<-un.enthte da! ritrova­
mento di veri e propri ex-vo*o ps>-
ganl trllAitaM a'Ja cleitA pagana « mi­
racolosa »• enorme accrescimento 
nel numero dei templi e delle Im­
magini « miracolose » in lutto l Im­
pero 

Sempre pio. caratteristica, nel pro­
seguire dell ampi* ed esauriente esem-
pltflca/tor.e «*• apparsa |n seguilo la 
verità dell'ars unto iniziale del • mi­

racolo inteso, come strumento Cella. 
classe dominante Cos- quando Po-
nini ha ricordato per esemplo gli 
episodi « ni Irte ol lutici > di ' .mna? nt • 
aacre che muovevano gli occhi all'»* ' 
poca in cui (1524 1 con l u n a z i o n e di 
Carlo V sempre più forte si innal» 
lava dinanzi alla Chiesa e al Prin­
cipi cattolici la minaccia di una ri* 
forma, anche m questo periodi-. u_s-
Hlstiamo ad un intensa fioritura dt 
miracoli a Brescia e nel plstoleso. . 
Cosi pure nel periodo napoleonico, 
Il dott Marchetti, per incarico cella • 
Santa Sede, constatò reccezionulita, . 
miracolosa di ben 100 Immagini, en­
trate in attività contemporai.ean.enta 
all'Invasione francese In Italia 

Nelle sue conclusioni il prof Oo« 
nini, ha poi tr» l'altro ribadito i con- ". 
cettl espressi inizialmente l'ex\er 
eiot^ la concessione del sopranna!u« .' 
tale In natura 11 frutto lmmecì--ito l 
di una condlzJone umana caratteristi­
ca della società dlUsa in classi; e eh» \ • 
l'accentuarsi delie manifestazioni mi-' • 
racoltstiche concorda sempre nel!» y 
•torta dei rapporti sociali, con I mo- -
menti in cui maggiormenta la eia*- , 
Be dominante sente forte dal DO-SAO . 
Una spinta rivoluzionaria. Al termi­
ne della conversatone, oalutata da 
un -.as»o consenso »l è aperto v n 
appassionato dibattito ch t st é pro­
tratto Rino a tarda ora 
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me si farà poi, per farlo giunge- se Nicola. — Oggi è sabato e lui — Bisogna tenerlo da conto!... 7-toni né lotte di classe... f€Tai... vanti alla porta, domande»: — 
re a destinazione? non voleva perdere la conferen- — diceva il dottore, uscendo. — — Cominci a parlare un po' — Grazie. Non sono stanco. Chi è"* 

Ce lo porterò io... za che deve aver luogo stasera-. Sono appunto quei ragazzi che troppo. Giovanni. Dopo aver accompagnato il dot- — Io' — rLs*po«e unn voce .?co-
! — No, grazie! — esclamò con — Ma è una sciocchezza anda- devono prendere il nostro posto. — E* perchè mi sento allegro.™ tore. Nicola e la madre sedette- noociuta. 
i impeto Nicola. — Perchè non si re a sentir la conferenza con la quando noi ce né saremo andati. Vado. vado... Dunque, tu sei in r o a tavola. Devettero il thè e — Chi siete? 
| potrebbe utHizzare Viessovstci- testa rotta... ' dove non esistono né contraddi- attera della prigione'* Ti ripo- mangiarono, parlando a bas-a — Aprite! — rispose la «tessa 

kov? — Ho tentato di dimostrarglie- ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ voce, in atte1^ dei gendarmi. Ni- voce •mrjolichevole. 

Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Grande romanzo eli 

MASSIMO GORKl 

— Volete che glielo dica? lo anch'io, ma non si è persuaso. 
j — Provate. Dategli le i5tru- — Forse ambiva di ma-trar la 
i zioni necessarie. prima ferita ai compagni... — ag-
I — Ma io allora cosa posso giunse la madre. 
t fare? — Basta! — esclamò Nicola. — 
| — Xon vi preoccupate di Tu non hai più niente da fare 
j questo... qui. Noi a.<-pettiamo visite, qum-

Nicola sedette allo scrittoio e d. vattene... Ndowna. dategli quel 

esclamò 
— Una fortuna inaudita! — mai! E non vi deve rinunciare, s accinse a scrivere Lei comin- f t « u o - " n 

esclamò. - Siete stata ad un Lui fuggirà dalla Siberia... ciò a mettere.un po' d'ordine fSul- - U n altro foglio?. 
Delo d a l l e « e r messa in prigione La madre sospirò e rispose sot- la tavola, gettandogli di tanto in ti d o »°re- , _ • tint% 

?&£?££«.sd£ % tzz^cS^™'"*"1- issassi r s i ,rir„! ̂ ^° c™'°m ""-
portone c'è 

destinare alla propaganda dei dia un bacio 
villaggi, gente speciale... La vita t * k £ $ £ £ S $ ° - -

Anche vicino 
è una. Arri-

zandosi-. — Nascondete addosso a vederci! Sapete che la rissa al 
. . - - - - . . „ - , . . , — t-Tcmamenie; — aggiunse voi questo foglietto. Pensate pe - cimitero, in fin dei conti ci ha 
h a bisogno di tante braccia.... guardandola attraverso gl i rò che se vengono i gendarmi vi giovato? In città non si parla di 

— Ah se Paolo e Andrea pò- o c cs r t ; a | i^ sarebbe bene che il frugheranno dappertutto. altro, tutti sono commossi., il tuo 
tessero uscire! — disse ella, s o - v 0 s t r o c o n t a d i n o si affrettasse a — Che il diavolo se li porti! articolo era eccellente ed è v;?-
fpn-ando. . . . venire da noi!... Vedete? bisogna — rispose lei, calma. nuto proprio a tempo. Già, io '."no 

Egli la guardò e abbassò il capo, scrivere un articoletto intorno a Alla sera venne i! dottore, Gio- sempre detto, che ci vuole la lot-
— Vedete. Nilowna... Quello Ribin e diffonderlo per la cara- vanni Danilovich. t a aperta!... 

che vi dirò vi farà pena, eppure pagna... A lui non farà male, dal — Come mai la polizia si è in - — Va bene, va'!... 
io devo parlare... Io conosco be - momento che agisce • con tanto comodata cosi? — chiese corren- — Oggi sei poco cortese! Da-
ne Paote:^ l u p n o n fuggirà dalla coraggio, mentre invece farà be- do su e giù oer la stanrJi — s t a - •»»«« j s rr.r.r.o, Nlluwtw. E quei 
ptiéiuiiè! Lui ìia bisogno dei prò- n e all'opera nosira... LAI scrive- notte ci sono state sette perqui- ragazzo intanto ha commesso una 
cesso per mostrarsi in tutta la rò oggi atesso e Ludomilla lo sirioni... E il malato dov'è? sciocchezza! Dove sta di casa? 
tua altezza... Non vi rinuncierà stamperà in un attimo... Ma c o - —- E' andato via ieri! — rispo- Nicola gli diede l'indirizzo, 

Virino al portone c'è nm api* 

cola le raccontò a lungo dei com- u madre tirò il paletto e nella 
pagn: che avc-r.no vissuto nsie- ^ciiia entro Ignazio, dicendo al-

_ £ ^ - Z S _ < / ^ 7 •"« ° ° n l u i i n deportazione, che l e s a m e n t e : — Ci ho azzeccato! 
I _ l J * % _ • n e * r a n o fu,RS>!'- e che continua- jz^ COpe»-to fino alla cintura di 

^ , — . >J.. T Jf*™» o r a ]1 , a v o r o 5 o U n n o m i »schizzi di fango, la faccia era ìi-
"* #» II ' _ . Vida e i capelli ricciuti sporge-

- * ' ' — E i gendarmi intanto non v a n o da tutte le parti sotto al 
vengono — di*-sc ad un tratto Ni- cappello 
cola, imerrnmpetttio il proprio r», __ , A _,-_-..,.„ „„ _ ,„ .„ 

^ »- »- — j j a rjQ. e successo un guaio 
racconto — disse a bas^a voce dopo chiusa 

1 ^ madre lo guardo e rispose » r>orta 
stizzita: — Che v?dano al dia- ^% 
volo! — "> * » -

- Sicuro... Ma per vo, è ora di « S ^ ' ^ S u ^ T I ^ J i l S 0 : 
andare a letto. Nilowna. Dovete ^ " e ' . c ^ ^ ^ n d o le palpebre 
« s e r e stanca... Siete di una re- c h £ f - ~ . C o m c ? da chi? 
sistenza meravigliosa... Quante **}}« £ » rispose brevemente 
emozioni, quante pene e come sa- ^ u e I 1 ° c h e

 f
a v e ? a v ^ ° e d o m a n : 

pete sopportare tutto!... Solo i do: — E gli altri due sono sUti 
capelli vi diventano sempre più presi? 
bianchi... Andate a riposare... — Non c'erano più-. Erano an-

' - • Si s tr inerò la mano e si la- ^sti a presentarsi in caserma per 
^ * sciarono in silenzio. •* leva... Hanno arrestato cinque 

*" VT VT persone compreso Michele. E vo 
' } t L ' v , * sono rimasto... Probabilmente ora 

La madre s'addormentò quasi "•» cercano. Cerchino pure! In 
JÉ. subito e si svegliò al mattino, de- oae*e io non ci vado più. per tutto 
^ ^ Stata da un forte r<i\nn Astn 2U™ l'oro H*l mnr+Mn £ •* ^nC0r2 ' i?! 

porta della cucina. la brava gente: sette giovanotti • 
"Era ancora buio. Dopo di e s - u n a ragazzi, tutta gioventù della 

«ersi vestita in fretta, la madre Q u a , e c i P°»>»nM> fidare.» 
(di*, di De Amici*) corse in cucina e, fermandosi da- C (Continua) ' •^fflpmwp^^** 

. » - ' i . 
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